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Il Nettuno architetto delle acque Schede

180 181

dente al punto nel quale si interrompe 
la sezione precedente, prosegue fino a 
c. 518r e si conclude a c. 518v con la 
sottoscrizione: «Scrito et tradoto ī[n] 
parma p[er] damiā di piieti del. 1538. 
adi. 15. di martio. | Fini de scri. | vere.».

L’autore del testo si trova ricordato 
alle cc. 45r-45v del Compendio di An-
gelo Mario Edoari da Erba, terminato 
nel 1573, come «ingignero molto ec-
celente nel disegno et ne l’opera, et tal-
mente dotto dell’archittetura di Vetru-
vio, che tutta eggregiamente volgare 
la commentò, et ridusse in bonissimo 
disegno». Egli è infatti documentato, 
insieme a Francesco Baiardi, in qualità 
di mallevadore tra i fabbricieri di Santa 
Maria della Steccata e Francesco 
Maz zola detto il Parmigianino. Come 
ri por tato da Enrico Scarabelli Zunti 
(1808-1893) nel terzo volume del 
suo Documenti e Memorie di Belle Arti 
Parmigiane in alcune note già citate da 
Bruno Adorni, il Pieti fornisce inoltre 
il disegno per la realizzazione della 
cappella della chiesa di Santa Maria 

dei Servi, destinata ad ospitare la Ma-
donna dal collo lungo dello stesso pitto-
re, e nel 1538 per il restauro della torre 
comunale. L’anno successivo ottiene 
con Alessandro Muciasio la nomina a 
ingegnere della riparazione della città 
di Parma. Ricordato nel 1545 di cin-
quant’anni di età, nel 1547 si reca in-
fine fuori città per controllare il canale 
Naviglio.

La traduzione manoscritta di Da-
miano Pieti, quasi «un “manuale tec-
nico” […] per uso personale e profes-
sionale» (Marcuccio 2008, p. 422) che 
non venendo mai stampato ha avuto 
scarsa diffusione, racchiude oltre due-
cento piccoli disegni a penna, alcuni 
all’interno di riquadri, altri lungo i 
margini, «testimonianza della cultu-
ra architettonica parmense del primo 
Cinquecento» (Adorni 1979, p. 50). 
Noto alla storiografia albertiana, ne è 
stata realizzata una trascrizione in una 
tesi di laurea nell’anno accademico 
1989-1990, tuttora inedita. Al 2010 
risale la pubblicazione di centoventu-

no delle immagini del manoscritto in 
un volume che, tuttavia, non contiene 
la trascrizione del testo.

Le diciannove illustrazioni che cor-
redano il libro decimo, dedicato al go-
verno e all’uso delle acque e al restauro 
degli edifici, riguardano la costruzione 
di pozzi e canali, le caratteristiche di 
acquedotti, condotti e cisterne, la re-
alizzazione di argini, dighe e chiuse, 
gli interventi a pareti e solai, le lesioni 
di murature e colonne e le correzioni 
ottiche.

Il manoscritto si conclude alle 
cc. 519v-520r con alcuni passi latini 
tratti da Vitruvio e quattro disegni 
geometrici, a c. 520v con lo schizzo 
dell’interno di un’architettura e alle cc. 
521r-521v con un testo sull’architettu-
ra militare. La cartulazione moderna, 
eseguita a matita e suddivisa in cc. I + 
1-367 + 367 bis + 368-521, si aggiun-
ge a un’antica cartulazione, realizzata 
a penna.

Eleonora Caggiati

45.-46.

Cosimo Bartoli
L’architettura di Leon 
Battista Alberti
1550, Firenze, Torrentino

Bologna, Biblioteca interdipartimentale di 

Ingegneria e Architettura, SALA BLIN: 

P.I. 53 

Ripercorrendo con una maggiore am-
piezza e continuità una linea tracciata 
nel secolo precedente, la promozio-
ne di interventi a scala territoriale e 
l’esperienza quotidiana di ingegneri 
e architetti innesca sperimentazioni 
che si giovano della nuova tendenza 
speculativa alla organizzazione con-
cettuale del sapere, fenomeno che si 
accompagna nel XVI secolo a una 
nuova fortuna dell’opera di Vitruvio 
(si veda qui scheda n. 41.-42.-43.) e 
di Leon Battista Alberti. Con la de-
cisa affermazione e diffusione della 
stampa si diversificano e si ampliano 
i fruitori delle opere e il volgare torna 
a misurarsi senza complessi di infe-
riorità con il latino. In questo modo, 
un sapere plurisecolare ottiene una 
prima razionalizzazione, nonostante 
la trasmissione delle conoscenze av-
venga ancora per tutto il Cinquecento 
principalmente nel mondo empirico 
del cantiere e delle sue specializzazio-
ni pratiche.

Al contesto della cultura medicea 
e dell’azione di promozione del vol-
gare fiorentino come lingua sovrare-
gionale dell’arte e del sapere tecnico-
scientifico (Schlosser Magnino 1990, 
p. 126; Quaglino 2015) appartengo-
no, in particolare, la traduzione di 
Cosimo Bartoli (1503-1572) del De 
re aedificatoria di Alberti con dedica a 
Cosimo I dei Medici (1550, seconda 
edizione 1565) e la seconda edizione 

del trattato de L’architettura. Libro 
Otto del senese Pietro Cataneo (1503 
ca. - 1573-87), con dedica al figlio del 
duca, il principe Francesco dei Medici 

(1567, prima edizione in quattro libri 
nel 1554). L’ampiezza, la razionaliz-
zazione e l’approfondimento di temi 
legati all’idrologia che si riscontra nel 
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X libro del De re aedificatoria di Al-
berti non è riscontrabile in nessun al-
tro trattato di architettura (che potre-
mo definire ‘generalista’), misurandosi 
direttamente con Vitruvio (W

ulfram 
2007) e, in parte, anche superandolo 
per organicità e restituzione analitica 
degli aspetti prettamente costruttivi. 
La traduzione a stampa di Cosimo 
Bartoli giunge dopo quella di Lauro 
(Id. 1546), da cui si distingue per una 
maggiore comprensione del testo la-
tino e dunque di una migliore restitu-
zione di termini, concetti e descrizio-
ni che emerge chiaramente anche nel 
libro X, dedicato alle acque (Ferretti 
2016). Il volgarizzamento di Bartoli 
mostra maggiore consapevolezza del-
le questioni costruttive e degli aspetti 
tecnici anche rispetto alla precedente 
traduzione, rimasta manoscritta, di 
Damiano Pieti (si veda qui scheda n. 
44.).Le azioni che devono scandire il 
rapporto fra l’uomo e la risorsa idrica 
secondo Alberti sono quattro: reperi-
mento; raccolta; selezione sulla base 
della qualità; conservazione (Bartoli 
1550, libro X, capitolo III, p. 355). 
Dopo aver dedicato ampio spazio ai 
pozzi e alla modalità per la loro co-
struzione, alla questione dell’acqua 
piovana e ai diversi tipi di sorgenti, un 
intero capitolo (il Settimo) è incen-
trato sui sistemi di convogliamento 
delle acque (X, VII, 186). In questa 
sezione del libro, dove si concentrano 
gli aspetti più tecnici della trattazio-
ne, le differenze fra i traduttori del 
testo albertiano si appuntano sulla 
restituzione di concetti complessi e 
soprattutto di alcuni termini specia-
listici. A titolo di esempio si possono 
confrontare due brani: «Duoi sono i 
modi del condurre le acque, o elle si 
conducono per un’solco, et per un’ ca-
nale; o veramente elle si fanno gon-

fiare per cannelle et docioni l’uno di 
queſti modi, l’acqua non si moverà, se 
il luogo dove tu la vuoi condurre non 
ſarà più basso che quello, onde ella si 
hà a muovere. M

a ci è questa diffe-
rentia che l’acqua che si conduce per 
canale bisogna che continuamente 
vadia allo ingiù col ſuo pendio, ma 
quella, che si fà gonfiare in qualche 
parte del viaggio si può fare salire 
qualche poco. Di queste habbiamo à 
parlare» (Bartoli 1550, p. 376). Nella 
traduzione di Pieti, invece, si legge: 
«La region è dupliza da condure le 
aque per che o veramente sera da 
derivare per li solichi aquari o vera-
mente si constrengra per le fistule: 
in tute due, le aque non si movera-
ne, excepto se que lochi donda seran 
da condur’ non serano più basi chel 
moto donda se constrenzera. M

a li 
è questa diferentia che donda e de-
riva lacqua è dibisogno che desenda 
di continuo …

. De queste coxe da 
nui e’ da dire» (c. 448r). Il letterato 
fiorentino offre una traduzione più 
libera e interpretativa, con lo scopo 
di rendere agevole la comprensione 
del testo albertiano. Bartoli intro-
duce inoltre il termine “bottino” per 
«specus», che «è quello che è cavato 
nel terreno con ripe attorno dal quale 
si può vedere le acque». Pieti (come 
anche Lauro), invece, traducendo 
«specus» come «spelunca», mostra di 
non comprendere appieno il senso 
della frase.

Il lavoro di Cosimo Bartoli non 
avrebbe probabilmente potuto ave-
re un esito così felice senza la corni-
ce della Accademia fiorentina, di cui 
erano membri artisti come Tribolo e 
Bronzino, e personaggi quali Bernardo 
Segni, raffinato traduttore di Aristote-
le, e Pier Vettori con il suo sapere en-
ciclopedico e la profonda conoscenza 
della lingua greca (Varese 2007). 
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Nella trattatistica architettonica cin-
quecentesca il trattato di Pietro Ca-
taneo – genero del pittore Domenico 
Beccafumi ed erede, insieme a Seba-
stiano Serlio, delle carte di Baldassa-
re Peruzzi – si distingue per l’appro-
fondimento dei temi legati alle acque. 
L’interesse di Cataneo si radica in 
primis nella stratificata tradizione del-
la città d’origine, che ha sedimentato 
saperi e conoscenze di particolare ri-
lievo intorno alle questioni idrologiche 
e idrauliche, relativamente al sistema 
dei “bottini” (gallerie scavate fra stra-
ti impermeabili di roccia) e alle opere 
idrauliche nel territorio: basterà ri-
cordare i nomi di M

ariano di Jacopo 
detto il Taccola (1381-1453 ca.) e di 
Francesco di Giorgio M

artini (1439-
1501). Di quest’ultimo Cataneo ha 
avuto modo di copiare numerosi fogli, 
come dimostrano i suoi disegni con-
servati al Gabinetto Disegni e Stampe 
degli Uffizi e di trascrivere alcune parti 
delle sue opere (Binaghi 1994). M

arco 
Biffi ha inoltre sottolineato il debito 
concettuale di Cataneo nei confronti 
di Francesco di Giorgio, che si rivela 
in particolare dal punto di vista del-
la terminologia tecnica. La specifica 
riflessione di Cataneo sull’acqua, de-
clinata nei suoi molteplici aspetti, è 
sviluppata anche grazie al suo analiti-
co studio dell’opera di Vitruvio (Biffi 
2005). Unendo esperienza personale 
e riferimenti al testo dell’autore lati-
no, Cataneo dedica un intero capitolo 
agli aspetti costruttivi degli acquedot-
ti, con osservazioni mirate al conte-

nimento della spesa e all’adozione di 
tecniche costruttive dei condotti che 
non danneggino la qualità delle acque 
(libro VI, capitolo VIII, p. 142): «e se 
li acquidotti si faranno murati a guisa 
de i nostri di Siena, seranno più lode-
voli che se si conducessero le acque per 
canali di piombo o di metallo, causa 

molte volte scorticamento di interiora, 
mal caduco, dolor di fegato e di melza 
[…

] M
a in cambio di quelli si faccia-

si cannoni di buona creta ben cotti e 
invetriati, che così si conserveranno 
molto meglio, commettendo l’un l’al-
tro molto diligentemente, e turandoli 
o stuccandoli con buona calce albaz-

zana con olio e sieno di buona materia 
fortificati». 

La formazione e l’operatività di 
Cataneo, per molti anni al servizio 
della Repubblica di Siena come inge-
gnere militare, mostra la piena conti-
guità fra le attività nell’ambito delle 
fortificazioni e delle acque, in virtù di 
comuni tecniche di base quali le com-
plesse operazioni di scavo, il controllo 
delle quote, l’articolata organizzazione 
del lavoro di un cospicuo numero di 
maestranze, la messa in campo di co-
noscenze specifiche su materiali da co-
struzione diversificati e di eterogenee 
pratiche edificatorie (fusione, getto 
in opera, consolidamento di strutture 
murarie e terrapieni ecc.). È possibile 
che l’architetto senese abbia frequen-
tato l’ambiente veneto: Venezia è ri-
cordata spesso con ammirazione, con 
particolar riguardo alla sua legisla-
zione. È importante inoltre ricordare 
che Palladio conosceva e apprezzava 
Cataneo e il suo trattato, che trovia-
mo anche nella biblioteca di Barto-
lomeo Ammannati, di cui si conserva 
la copia postillata dalla stesso scultore 
fiorentino (Ferretti 2016). L’erudito 
senese Ettore Romagnoli scrive che 
«egli ebbe scienza quanto i loro [i suoi 
contemporanei più famosi] nell’arte 
edificatoria tanto in genere, quanto in 
specie, abbenché non avesse il genio 
animatore di M

ichelangelo, il gusto 
del Palladio, la venustà di Bramante, 
la simetrica fantasia del Peruzzi, l’in-
gegno puro e semplice di Raffaello. 
Pareva che la natura lo avesse fatto più 
per istruire altrui che per mostrare in 
pratica il suo sapere; mentre quei gran-
di istruivano con le opere, egli istruiva 
con gli scritti; ma non pago di essere 
maestro teorico n quel genere, si dette 
all’arte della fortificazione e tanto vi 
si applicò che potè competere ancora 
ai nostri giorni la palma con i primi 
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